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IO SONO
CON TE

Gau-date una mano
al

PROFETA  O  LEADER?
Il leader, lo si nota bene, cerca il consenso, ama la popolarità, vuole essere 
seguito, apprezzato, amato, a tutti i costi. È proprio per questo detesta la 
critica, e - ancor di più - l'insuccesso o il rifiuto. Incrinano la sua immagine 
vittoriosa, riducono la sua forza di seduzione, intaccano il mito della sua 
imbattibilità.
La missione del profeta, invece, sembra doversi misurare necessariamente 
con la sofferenza e le difficoltà: è un uomo disarmato quello che riferisce la 
parola di Dio e fa appello alla libertà di ciascuno. Quello che Dio gli ha messo 
nel cuore e nella bocca non è soggetto ai suoi criteri: deve essere riferito cosi 
com’è, con fedeltà.
I destinatari del messaggio hanno la terribile responsabilità di accogliere o 
di rifiutare. E poiché le vie di Dio non sono quelle degli uomini, né i suoi 
pensieri combaciano con i loro, accade troppo spesso che questi non accettino 
di venir rimessi in discussione, né che sia portato allo scoperto ciò che si 
portano dentro, né che vengano chiamati per nome i loro traffici e le loro 
storture, le loro presunzioni ei loro dubbi.
È Stato il destino di tanti profeti. È accaduto anche a Gesù. E per di più nel 
suo villaggio. a Nazaret. lì dove si sarebbe data per scontata un'accoglienza 
festosa ed entusiasta.
Invece è proprio lì che il Figlio di Dio - lui che è non solo un profeta, ma 
la Parola stessa fatta carne - deve registrare l'incomprensione, il dubbio, il 
rifiuto, fino al gesto inequivocabile della cacciata dal suo paese.
Incapacità di comunicare adeguatamente? Difetto di annuncio? Irrigidimento 
eccessivo?
Si deve osservare che un politico avrebbe gestito la cosa in tutt'altro modo. 
Avrebbe smussato gli angoli e le asperità delle proprie parole. Avrebbe 
condito con espressioni amichevoli le parti più indigeste. Avrebbe fatto leva 
sull'amicizia e la consuetudine di lunga data che Io univa ai presenti. Avrebbe 
indorato la pillola, in qualche modo.
Ma non è quello che fa Gesù. Anzi, invece di minimizzare le reazioni dei 
nazaretani, egli le porta allo scoperto, le precisa, le rende evidenti. Il loro 
entusiasmo iniziale per le Sue parole e per i gesti miracolosi, si è mutato in 
un dubbio e in una richiesta più o meno scoperta, serpeggiante nell'uditorio: 
Dimostraci che non sei solamente il figlio di Giuseppe... Facci vedere di che 
cosa sei capace... Compi prodigi in mezzo a noi...
È l'incredulità che avanza nei loro animi, la certezza di conoscere bene 
quell'uomo che ha vissuto tanti anni in mezzo a loro, la decisione di non 
rimettere in discussione l'idea che si sono fatta di lui.

Preghiera
Che cosa avrei fatto quel giorno, Gesù,
se mi fossi trovato anch'io nella sinagoga,
mescolato ai tuoi compaesani?
Ti avrei accettato come il Messia,
anche se ti conoscevo da tempo
e non avevo visto in te nulla di straordinario
almeno fino a quel momento?

Erano pronti a dare il loro consenso
a personalità forti, brillanti,
che si esibiscono con i simboli del potere.
Ma come potevano affidare la propria vita
a qualcuno che all'apparenza
non presentava nulla di eccezionale?
E poi erano disposti ad applaudire
qualcuno che la pensava come loro,
ma tu invece quel giorno
sembri aver fatto di tutto
per andare controcorrente.

Si aspettavano un Dio pronto a fargliela pagare 
agli stranieri, ai dominatori che li avevano 
umiliati, e tu presenti un Messia venuto per tutti.
Si immaginavano di assistere
a qualche prodigio spettacolare
e tu invece non compi alcun miracolo.
Ritenevano di aver diritto a un trattamento di 
favoree tu non cerchi di accontentarli,
almeno in qualche modo.

No, Gesù, non sono proprio sicuro
che ti avrei accolto come Messia
perché anche adesso tu continui
a mettermi con le spalle al muro,
senza addolcire la pillola,
senza piegarti ai miei desideri.

Roberto Laurita

Sabato 29 e domenica 30 gennaio:
fuori dalla chiesa, sarà allestito 

un tavolino con alcuni prodotti e la 
possibilità di lasciare una libera offerta 

per la Comunità Lautari.
La Comunità Lautari è una struttura di 

Pozzolengo (BS) sul Lago di Garda, impegnata 
da oltre 20 anni nel recupero di ragazzi e 

ragazze con problemi di dipendenza (alcool, 
droga e ludopatia). La comunità si sostiene con 
i prodotti del lavoro agricolo e artigianale dei 

ragazzi che svolgono il programma di
recupero e con le donazioni.

Per ulteriori info: www.lautari.it
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Sante Messe
dal 29 gennaio al 6 febbraio 

Liturgia
del
giornoSABATO 29 GENNAIO 

18.30: †† 7° Posenato Maria; 30° Turri Maria; Castegnaro Giorgio; Lavagnoli Gino e 
secondo intenzione
DOMENICA 30 GENNAIO 4a Domenica del Tempo ordinario (salmi 4a sett.)
ore 8: †† Castegnaro Giorgio e classe 1946 vivi e defunti
ore 10.30: per la comunità; †† Dal Degan Luigi; Pasini Giuseppe e Baroni Leonilda
LUNEDì 31 GENNAIO S. Giovanni Bosco, presbitero
ore 8: Santa Messa feriale
MARTEDÌ 1 FEBBRAIO 
ore 8: Santa Messa feriale
MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
ore 18.30: †† Burro Giovanni e Attilia
GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO  
ore 8: Santa Messa feriale
VENERDÌ 4 FEBBRAIO 
ore 18.30: Santa Messa feriale
SABATO 5 FEBBRAIO Sant' Agata, vergine e martire
18.30: †† Castegnaro Giorgio, Vignola Giampaolo
DOMENICA 6 FEBBRAIO 5a Domenica del Tempo ordinario (salmi 1a sett.)
ore 8: †† fam. Albertini e Boseggia
ore 10.30: per la comunità; †† Romio Adriana; Donà Alberto; Turri Giuseppe

AVVISI
SABATO 29 GENNAIO
• ore 16: confessioni per tutti (chiesa)
MARTEDÌ 1 FEBBRAIO
• ore 20.30: incontro a Caldiero per i ministri della comunione, Unitalsi e Caritas.
MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO
• ore 18.30: Santa Messa (CANDELORA).
 26° GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA
GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO
• ore 15: incontro dell'Università Popolare (sala Pio X).
• dalle 15 alle 22: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 21 adorazione 
guidata dalla Corale (cappella).
VENERDì 4 FEBBRAIO
• ore 20.30: Adorazione dell'Unità Pastorale a Caldiero
SABATO 5 FEBBRAIO
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 351.713.1350 (ore pasti).
DOMENICA 6 FEBBRAIO
 44° Giornata per la Vita - preghiera, riflessione, raccolta di offerte, a favore del Centro 
Aiuto Vita di Caldiero (Alla Messa delle 10.30 sono invitati i battezzati dell' anno passato).
 LE ATTIVITÀ DELLA PARROCCHIA RIPRENDERANNO DAL 1 FEBBRAIO

LUNEDì 31: Sorgi, Signore! Salvami, 
Dio mio! Gesù ci libera dal male facendoci 
uscire dalla tirannia di Satana per entrare 
nel Regno della grazia.

2Sam 15,13-14.30; Sal 3; Mc 5,1-20
MARTEDì 1:  Signore, tendi l'orecchio, 
rispondimi. Un racconto lega una donna a 
una bambina, e mostra che Gesù guarisce e 
dona la vita. É giunta la salvezza!

2Sam 18,9-10.14b.21°.24-25°.30-32; 
19,1-3; Sal 85; Mc 5,21-43

MERCOLEDì 2: Vieni, Signore, nel 
tuo tempio santo. Due anziani, in attesa 
del Messia, lo riconoscono in Gesù e ne 
diventano i primi testimoni.

Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23;
Lc2,22-40

GIOVEDì 3: Tu, o Signore, dòmini tutto! 
I discepoli inviati ad annunciare devono 
avere uno stile preciso: sobrietà, fiducia in 
Dio e fermezza.

1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12;
Mc 6,7-13

VENERDì 4: Sia esaltato il Dio della 
mia salvezza. Il sacrificio del Battista, che 
muore per il capriccio di una donna abietta, 
diventa presagio della morte di Cristo.

Sir 47,2-13 (NV); Sal 17;
Mc 6,14-29

SABATO 5: Insegnami, Signore, i tuoi 
decreti. L'unico vero ristoro nostro e dei 
discepoli è stare con Gesù, riposare in lui.

1 Re 3,4-13; Sal 118; Mc 6,30-34


